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e nelle città e a o Chigi si o i i 

o della nuova a 
n piazza da o a : «Accusiamo chi ha salvato » 

Gampi va avanti. , Segni e : «Subito la legge, poi al voto» 
e 

etica 
MASSIMO L. SALVADOR ! 

N el breve volgere di una decina di giorni, tra il 
19 e il 29 apnle, sono venuti al paese segnali 
che sembrano come incoerentemente negarsi 
l'un l'altro : da un lato, il trionf o della volontà 
popolare che ha chiesto il più profondo cam-

™ " ™ ^ ^ ~ , con tutta la forza della sua sovrani-
tà: le dimissioni del governo Amato e la formazione di un 
governo che, anche con l'ingresso nella compagine gover-
nativa di uomini del Pds - che poneva fine a storici steccati 
- stabiliva una cesura rispetto alla vecchie formule di gover-
no; dall'altr o il voto di ieri alla Camera sul «caso Craxi». 
Sembrano negarsi, anzi certo si negano, questi segnali, e 
specie il pnmo e l'ultimo . Si tratt a però di una negazione 
sorretta da una organica logica interna. È il pendolo della 
crisi italiana, che oscilla violentemente recependo gli im-
pulsi che vengono dal profondo delle lotte politiche in atto 
nel paese. "  »

l voto del 18-19 april e ha segnato la bancarotta del con-
servatorismo . a contemporaneamente ha 
acuito  contrasti e le contraddizioni all'intern o dei maggio-
ri  partiti , ha diviso, circa i modi di affrontar e la crisi, le stesse 
forze che hanno vinto la prova referendaria, portando la 

a a raggiungere le sconfitte forze del No sulla linea delle 
elezioni anticipate e dell'opposizione al nuovo governo; ha 
mobilitat o dentro la e e il Psi il «partito degli inquisiti». 

Cosi le linee degli schieramenti, in un rapidissimo lasso 
di tempo, si sono scomposte e ricomposte. E di questo mo-
vimento convulso, espressione di compositi interessi, il vo-
to di giovedì sera alla Camera ha costituito l'espressione. È 
nato il partit o trasversale dello «sfascismo», che, nel segreto 
dell'urna , si è compattato, rispondendo agli interessi di par-
te di ciascuno, contro il nuovo governo e, soprattutto, con-
tr o il Pds: messo sotto accusa per  aver  compiuto un grande 
atto di responsabilità nazionale. 11 voto sul caso Craxi ha 
fatto da catalizzatore, con una più che probabile ammuc-
chiata di voti la quale ha unito grandi nemici in una inde-
cente «amicizia»...- - , , . -

'-  '  discorso che Craxi ha pronunciato in difesa di 
sé e dei «suoi», presenti in ogni partito , entrerà 
senza dubbio nella storia della a co-
me documento della catastrofe etica e politica 
di un sistema di potere. Egli ha scritto con le sue 

mmmm parole l'epitaffi o di una politica e di una leader-
ship, che si e chiusa senza generosità verso il suo partito , di 
cui ha calpestato le miglior i tradizioni , verso la giustizia, 
verso la democrazia, verso una nazione che cerca la strada 
della rinascita. , ,

Abbiamo ora di fronte due dati di fatto incontrovertibili . 
o è lo iato sempre maggiore stabilitosi tra la volontà 

popolare e lo spettro delle forze politiche in Parlamento. 
o è, ciononostante il dovere del Parlamento stesso di 

offrir e una soluzione riformatrice  al referendum che ha n-
chiesto una nuova legge elettorale per  contrastare il disor-
dine crescente. 

Sostenitori delle elezioni immediate sono sia quanti in-
differenti alle gravissime tensioni che deriverebbero dal vo-
tare con una regola al Senato e una opposta alla Camera; 
sia gli sconfitti del No: sia quanti, appartenenti al partit o de-
gli inquisiti , sperano, con fondati motivi, di poter  usare la 
proporzionale come estremo strumento per  la rielezione, 
sfruttando le residue clientele. a la legge elet-
torale occorre che sia subito sciolto 11 Parlamento. a via 
maestra emerge chiaramente: l'impegno delle forze della 
ricostruzione democratica nazionale perché si vari la rifor -
ma elettorale. E una strada che le forze le quali a questa ri-
costruzione si oppongono cercano di rendere stretta fino a 
sbarrarla. . . . . 

l Pds ha dimostrato di volere e sapere assumere le pro-
pne responsabilità. E continuerà ad assumerle lottando per 
una riforma  che consenta di andare ad un voto civile e de-
mocratico, costruttivo. Se la strada risulterà interrotta , af-
fronter à allora la battaglia in nome delle riforme. 

Bisogna impedire che lo sfascio e il discredito delle isti-
tuzioni tacciano da battistrada a quel presidenzialismo su-
damericano che molti coscientemente e troppi incoscien-
temente vanno preparando. 
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via Garibaldi ! 

Belgloloao (Pavia) 
teli 0382-970525 
con  patrocinio 

e a 
Amministrazione Provinciale di Pavia 

La folla alla manifestazione svoltasi ieri sera a Piazza Navona a Roma Foto di Attort o Pan 

Barbera 
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pe  un o 
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La tennista di e a a e un o 

Accoltellata 
la campionessa Seles 

. a Seles, 
la tennista numero 1 del mon-
do, è stata accoltellata mentre 
stava disputando un torneo di 
front e a settemila persone. 

e è avvenuta du-
rante una pausa dell'incontr o 
che la vedeva opposta, nei 
quarti di finale, alla bulgara 

a . Colpita alla 
schiena da uno spettatore che 
aveva scavalcato le transenne, 
la giovane serba (risiede da 
qualche anno negli Stati Uniti ) 
si è accasciata gndando. Subi-
to soccorsa dal medico di ser-
vizio, è stata prima adagiata su 
una barella e, quindi, traspor-
tata con un ambulanza in 
ospedale. a ferita ( secondo 
una prima diagnosi dei sanita-
ri') , non sarebbe profonda. 

 aggressore -un uomo di cin-
quant'anni- è stato subito bloc-
cato dagli agenti. a polizia di 
Amburgo non ha escluso che il 
movente della sanguinosa ag-
gressione possa essere di natu-

ra politica. a Seles, 19 
anni, nata a Novi Sad, pur  resi-
dente a i Beach in -
da, è infatt i nata e vissuta in 
Serbia: il gesto potrebbe essere 
un vero attentato, concepito e 
realizzato da qualche estremi-
sta. n passato la tennista più 
brava del mondo aveva ncevu-
to minacce, anche se non si 
era mai'schierata a proposito 
del conflitt o che sconvolge la 
sua a Seles regine!- ' 
ta del tennis, dal marzo del '91 
é in testa alle classifiche dopo 
aver  scavalcata la tedesca Stef-
fi Graf. Per  due anni consecuti-
vi ( 92 e 91) ha fallit o per  un 
soffio il Grande Slam che lau-
rea l'atleta che vince i più fa-
mosi e ricchi 4 tornei. Era rien-
trata sui campi di gioco da ap-
pena 5 giorni dopo un'infezio-
ne virale e doveva essere pre-
sente a a agli -
nali (ovviamente come testa di 
serie n.l) che iniziano al Foro 

o dopodomani. 

e di manifestazioni in tutta a o al-
l'«assoluzione» di i decisa giovedì dalla . 
Cicchetto chiede a e subito, poi le ele-
zioni».  tutta la , o e Ciampi hanno 
consultato i . E si sono convinti che le elezioni a 

e sono la sola via d'uscita. Giovedì il o 
à la fiducia. , i e i non la . 

Spaccata la , spappolato il . 

STEFANO BOCCONETT A «ZZ O 0 

A a e migliaia 
di cittadini hanno dato vita a 
centinaia di manifestazioni in 
tutta a per  protestare con-
tro l'«assotuzione» di Craxi. A 

, a , a Napoli, a 
Genova, a Bologna, a Bari è 
stata forte la rivolt a contro quel 
voto. Nella capitale sullo stesso 
palco il leader  del Pds Occhet-
to, il verde i e il repubbli-
cano Ayala. E Pds, Pri e Segni 

chiedono di approvare subito 
la nuova legge elettorale e di 
andare presto alle elezioni. 
Ciampi ha deciso di andare 
avanti nonostante il ritir o della 
Quercia, dei Verdi e del Pri. i 
ha consultato i partiti . l gover-
no si presenterà giovedì in Par-
lamento, ponendo al centro 
del suo programma la riform a 
elettorale. e elezioni a ottobre 
sono la soluzione migliore. 

DA PAGINA ? A PÀGINA 7 

Appello dei sindacati: 
fermiamo lo sfascio 

Giugni: nuova scala mobile 
à un o o di a quello che og-

gi à nelle tante manifestazioni e nel mega-
o o anche quest'anno in piaz-

za San Giovanni a : è l'indicazione data 
esplicitamente da Cgil-Cisl-Uil o la decisio-
ne del . o Napolitano a gli 

i : «Quello che conta è l'istituzione, 
non le . a al o del 

o Giugni: «La a di oggi poteva esse-
e la festa di tutte le e al . E intan-

to e una nuova scala mobile. 

R. ARMENI B. UGOLINI ALL E PAGIN E 1 3 * 1 4 

a sui i dopo il voto della . i contestato a a 

o e Cassola lasciano il Psi 
i minaccia le dimissioni 

Un o scuote il . Abbandonano il -
no o . o Cassola, e -
genti come Giacomo i chiedono e 
a o di i dal salvataggio o dai 
deputati socialisti all'ex o del . 

, o con o è non ha 
saputo e il , minaccia le dimissioni. 

i contestato a . 

STEFANO DI MICHELE BRUNO MISERENDINO 

. «Tutti devono ri-
spettare il voto del Parlamen-
to». l giorno dopo il voto as-
solutorio Craxi toma a tuona-
re contro i magistrati. a il 
Psi annuncia che, d'ora in 
poi, i parlamentari del Garo-
fano concederanno sempre 
l'autorizzazione a procedere. 

, un terremoto a cate-
na scuote il Psi. a mia iscri-
zione 6 del 1944. a mia mo-
desta storia politica è legata 
al Partit o socialista che lascio 

ALL E PAGIN E 4 » 5 

con grande dolore». Abban-
dona anche o Casso-
la. Craxi ieri è stato duramen-
te contestato a a 
anche dentro la . -
nazzoli 6 infuriat o con il ca-
pogruppo alla Camera Bian-
co accusato di non aver  sa-
puto controllar e i deputati 
durante il voto. E l'altr a sera 
durante un durissimo scon-
tr o ha minacciato di abban-
donare la segreteria. 

a Seles 

Catturat i a Napoli 
i killer 
degli agenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

( 
AJOA) seRve PIO* I 
UN -rsASHe-rro ^ 
FGR roRtass ILBAGSE: 

O > ( 

o Vuote 
0r4S0HH£t£|&ll£ 

. «Ne ho uccisi 
due, 'posso ammazzarne an-
che altri». Giovanni Carola, 27 
anni, in fuga dopo aver  ferito a 
morte, assieme al fratello Sal-
vatore, che si è costituito poco 
dopo le 19 e 15 al carcere di 
Poggioreale.due poliziotti tre 
giorni fa nei pressi della que-
stura di Napoli, ha sfogato la 
sua rabbia di braccato urlando 
e sparando contro gli agenti 
che avevano circondato il suo 
nfugio, una casa ad un piano 
nella zona dei Camaldoli. n 
prim a fila attorno al «covo» i 
compagni di lavoro dei due 
agenti colpiti alla testa, gli uo-
mini della sezione catturando 
Sono stati loro che hanno cir-
condato la casa, sono loro che 

hanno conservato i nervi cal-
mi. Una freddezza ecceziona-
le, anche perchè Carola dalla 
porta e dalla finestra continua-
va a sparare con una 7,65. «È la 
prova della professionalità de-
gli agenti della Squadra mobi-
le, della loro bravura e del loro 
sangue freddo - ha commen-
tato il questore di Napoli Ciro 

o - a Carola non è sta-
to torto un capello, non è stato 
colpito, anche se ha fatto fuo-
co...». - - -

o Salvatore Carola, 21 
anni, anche egli ricercato per 
l'aggressione, si è costituito al 
carcere di Poggioreale. a noti-
zia è stata data dal questore di 
napoli. Salvatore carola sarà . 
interrogato in serata. 

v *<  Ni», . 

à è una condizione troppo odiosa da soste-
nere per  essere spiegabile solo con l'arroganza: sia 
pure l'arroganza smisurata e caricaturale dell'onore-
vole Cracchis e quella omertosa e vile dei suoi oltre 
300 onorevoli complici. No, ci dev'essere qualcos'al-
tro. Ci dev'essere la tragedia collettiva di un'inter a 
classe dirigente, cosi incistata al potere da non poter-
sene più staccare, come le zecche dai cani, altriment i 
ne morirebbe. e di essere al loro posto: di 
avvertire il disprezzo e (diciamolo, anche se la parola 
ci fa paura) l'odio, ormai, di un intero paese. i ritro-
varsi sconfitti, derisi, detestati. Nessuno potrebbe sop-
portar e a lungo un inferno del genere, se non un po-
vero demente rovinato e ubriacato dal potere. Cosi da 
desiderarne, come un alcolizzato, ancora qualche 
goccia avvelenata, per  farsi più male. 

E A 
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Altr a condanna per o 
che scrive ai giudici 

«Sogno mamma e pa.pà» 
MICHELE SARTORI A PAGINA 8 
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a bufera 
politica 

7 a 
ftfill i a Navona sì  di gente indignata pe  l'assoluzione di i 

£i j o del : e in un o è un atto di lotta 
e il  dei i i è stato un atto di lotta» 
l leade : impossibile . L'ex :  poi voto 

o 

J l i ) » : : 

Si ribella a degli onesti 
A a migliaia in piazza con Occhietto, i e Ayala 

i i dopo, sono i a piazza Navona. 
e avevano festeggiato 1<* a del sì. Stavolta 

sono a e pe e «quel voto di cam-
biamento». Tanti giovani, del , ma non solo: c'è 
tutta la . A o si o Occhetto, Ayala, 

. l o pds invita alla «vigilanza» o 
la nuova fase della a della tensione. Tutti 

: , ma con nuove . 

STEFANO BOCCONETTI 

. Stessa piazza, die-
ci giorni dopo. C'è molta più 
gente di allora. a c'è molta 
meno allegria, meno «colore». 

i giorni fa, piazza Navona 
s'era riempita di «militant i del 
si», venuti a festeggiare la loro 
vittoria . i giorni dopo, in 
piazza ci sono «dovuti tornare» 
. Stavolta non c'è nulla da fe-
steggiare, sono stali «costretti» 
a manifestare: per  «difendere, 
appunto, quella vittoria». 

Gli organizzatori hanno 
pensato di sistemare il palco al 
centro della piazza. Perchi è di 

: davanti alla fontana. 
a s'è rivelalo un eccesso di 

prudenza: quella meta di piaz-
za si sarebbe riempita subito, 
migliaia di persone. E tanti 
hanno dovuto seguire i discor-
si dalle stradine laterali. Tanta 
gente «ad una manifestazione 
allaqualenessunoavrebbevo- , 
luto partecipare», per  dirl a con 
Ayala, il primo degli oratori . 
Sono per  lo più giovani, ragaz-
zi e ragazze. Che seguono con 
attenzione. Ed applaudono. 

, per  esempio, 
Ayala, che fa un ragionamento 
 semplice: dopo quel che è ac-
caduto, bisogna subito andare -
alle elezioni. n le nuove 
regole, altriment i si fa un rega-
lo a chi ha protetto Craxi». 

Applaudono , che 
hanno imparato a conoscere 
nei giorni in cui tentò di cac-
ciare, da , «il trentennale 
comitato di affari». i quel-
la battaglia l'ha persa. Cosi co-
me è stato «costretto a dimet-
tersi» da ministro. Eppure, pro-
pri o lui, non se la sente di dir e 
che tutto «è negativo». Tutt o 
«da buttare». a la storia 
del decreto-Conso: «Sotto la 
pressione della gente, in 24 ore 
hanno dovuto lare marcia in-
dietro». Ed allora, chiosa -
li , «anche se fanno di tutt o per 
gettarci nello sconforto, dob-
biamo sempre ricordarc i che 
non siamo soli: con noi c'è l'in -
tero paese». 

C'è un pubblico diverso da 
quello «tradizionale» delle ma-
nifestazioni. o dalle altre 
manifestazioni del Pds. Ci so-
no gli studenti, le loro associa-
zioni (uno striscione giganteg-
gia appeso alle mura: è del V 
liceo artistico»). C'è -
za democratica». Ci sono quei 
«pezzi» della sinistra romana 

che si raggruppa dietro a sigle 
strane quanto poco conosciu-
te. i «amici di Silvia» (Ba-
raldini , ndr) ai circoli Arci . Ci 
sono pure ragazzi della . 
i unisce, (orse, uno slogan: 

«Abbiamo votato per  cambia-
re, avete protetto Craxi per  re-
stare». E cogliendo la «novità» 
di questo pubblico, Occhetto -
l'ultim o a parlare, accolto da: 
«Achille-Achille»-fa un discor-
so che «non parla solo al Pds». 
Spiega le «ragioni» della Quer-
cia. Spiega cosa avrebbe rap-
presentato il nuovo esecutivo-
Ciampi: «Un importante segna-
le di cambiamento... che 
avrebbe contribuito , in misura 
decisiva alla rottur a delle logi-
che di regime». l voto «scanda-
loso» su Craxi non l'ha permes-
so. Chi sono i responsabili? «
partit i della vecchia maggio-
ranza, settori della e e del Psi, 
i loro gruppi dirigenti». E pro-
pri o a loro, si rivolge il leader 
della Quercia: a di fronte a 
questo voto, che cosa pensa 

i del suo rinnova-
mento? o farà con gli inquisi-
ti? Ed il Psi come pensa di usci-
re dal tunnel in cui s'è caccia-
to? Eventi come questi richie-
dono risposte eccezionali, non 
si può far  finta di nulla». Solo 

e e Psi, dunque, dietro il voto 
salva-corrotti? «No, noi sappia-
mo altrettanto bene che anche 
altr i selton, come la a e la 
destra neofascista, hanno ma-
novrato per  rendere torbid o il 
quadro politico». E anche in 
questo caso, Occhetto pole-
mizza direttamente: «A Bossi 
dico che nessuno crede alle 
mascalzonate sul Pds con le 
quali cerca inutilmente di ma-
scherare il suo gioco». 

, insomma, cos'è acca-
duto? Semplice: l "no" , battu-
to nel paese ha cercato, la rin-
vinola». Occhetto vuole fare 
anche una riflessione più ge-
nerale: «Come vedete - e lo di-
ce rivolgendosi propri o a quel-
la parte della piazza dove sono 
raggruppati i giovani - anche 
entrare in un governo è un atto 
di lotta. E il rifiut o dei nostri mi-
nistri è stato un atto di lotta... 
a nostra azione, insomma, è 

stata più efficace propri o per-
chè abbiamo dimostrato che 
se ci impegnamo nel governo 
non è per  cedere, ma è per 
cambiare». a gente applaude. 

i anche chi non ha ri-

sparmiato al Pds le accuse 
d'essere «ondivago». Ed una 
battuta, Occhetto la riserva an-
che a loro: «A chi parla di ondi-
vaghi, rispondo che se -
nazzoli avesse avuto anche so-
lo un quarto della determina-
zione verso il rinnovamento 
che ci ha guidato dall'89, oggi 
non saremmo in questa situa-
zione». E come se ne esce? An-
dando a votare, ma dopo aver 
cambiato le regole. Costruen-
do l'unit à a sinistra: n solo 24 
ore, c'è stata un'important e le-
zione per  la sinistra. Anche chi 
poteva avere delle incertezze 
sul senso di una nostra parteci-
pazione al governo ora do-
vrebbe aver  capito che al go-
verno vogliamo andarci solo 
per  cambiare. E che se questo 
non è possibile non ci restia-
mo neanche un minuto». Poi 
Occhetto la un appello con-
clusivo, i toni sono preoccupa-
ti. Fa un parallelo storico che 
colpisce la piazza: n un altro 
momento decisivo, quando si 
delineava l'accesso di forze 
avanzate alla direzione del 
paese, fu ucciso . Oggi la 
strategia della tensione opera 
in forme nuove, propri o nel 
momento in cui, col nostro 
contribut o determinante e con 
quello delle force miglior i della 
sinistra, si cerca di fornir e una 
soluzione positiva alla crisi», e immagini della manifestazione di a con Occhetto 

e al leade , la zona a dalla polizia, o un e 

a del i vicino a o Chigi 
a o e insultato 

e di manifestazioni in a 
La a di studenti e i 

» 
Un o di e 
da o a Catania 

PAOLA RIZZI 

O «Vergogna» ur-
lano i 3000 studenti di o 
sotto le finestre dell'uffici o mi-
lanese di Bettino Craxi in 
piazza o 19, presidiato 
dall'autoblindo . «Vergogna» 
gridano ancora sotto le stesse 
finestre, qualche ora più tardi , 
almeno settemila persone in 
piazza sotto le bandiere del 
Pds, della , dei Verdi, di 

e comunista, del-
la Fiom, e persino del Pri di 

. n galera» sentenzia-
no gli studenti romani davanti 
alla sede del Psi in via del Cor-
so, mentre incautamente esce 
l'ex portavoce di Craxi Ugo 

. e Craxi» e «Scio-
gliete le camere» scrivono sui 
loro striscioni gli studenti di 
Cagliari, poco prima di occu-
pare la facoltà di lettere in se-
gno di protesta, accogliendo 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano in visita, 
che commenta: o preso at-

to, abbassate». Gli stessi slo-
gan si sentono a Tonno, Fi-

, Napoli, . Ancona, 
, Catania, a a e 
a e in tanle e piazze 

a dove i i della sini-
, i sindacati, la l̂ ega e i 

missini hanno o 
cortei e presidi. Comincia cosi 
il «day » italiano: dapper-
tutt o c'è quell'unico senti-
mento di rivolt a o il «pa-
lazzo», e l'indignazione si dif-
fonde velocissima e -
le, tra gli studenti e gli -

, i Cobas e le associazio-
ni dei negozianti, i sindacati e 
i i che o allo scan-
dalo pe  il salvataggio in -
lamento e , 
che o le i di 
messaggi di sdegno. 

A o c'è un clima teso, 
ma composto: è la città dove 

i e i! suo e fami-
e hanno , è 

la città dei giudici di i pu-

lite», offesi dal voto della Ca-
a e quell'offesa a a 

lutti quanti, anche ai -
i di o di Giustizia, da 

i in agitazione é si 
sentono «sdegnali e i 
come cittadini e come -

i della giustizia» -
i e polizia di mobilitano, am-

vaiio anche da e città della 
e e o i luo-

ghi "d » la sede del i 
in o , dove i \JO-
chi impiegati da 2-1 e conti-
nuano a e a telefu-
nate di insiliti e o la vi-
sita dei i che lanciano 
monetine di , la casa 
di i in via , l'ufficio 
di i in piazza , 
quello dove o , 
secondo le sue stesse confes-
sioni, a le valigette di 

o alla » È li scilo 
che si danno appuntamento 
in tanti nel o della -
ta: a i i delle scuo-
le, i da o di Giu-
stizia passando pe o 

, dove hanno o 
gli applausi de1 passanti e de-
gli impiegati affacciali alle li-

e della sede centi.ile del-
la a e n 
piazza o o gli 

i dei Cobas dell'Alia di 
, che o dai megafo-

ni: «300 i si sono au-
toavsolti pe  la » Al-
i i di , quelli del 

o assemblaggio, hanno 
mandato a o un mes-
saggio di . E . sul sa-

o alla sera si o di 
nuovo migliaia di cittadini, 
sotto le insegne dei i del-
la , giovani e anziani, 
bambini, che ascoltano le pa-

e accese di o Ghe/zi, 
o della a dei 

o e del o Nando 
a Chiesa, in lizza pe  le 

e del 6 giugno. 
Lui a ai «cittadini umiliati 
da o che vogliono na-

e i i della -
pubblica» e o alla fine lo sa-
lutano scandendo a 
Chiesa sindaco'» 

o più in la, in piazza 
San , il missino Gian 

o Fini e un centi-
naio di e n 
didato sindaco, almeno fino 

o , il leghista o 
i fa un comizio in 

a davanti alla , 
ma il botto del o e 

o pe  oggi, con la -
cia» di i SU piazza -
mo, o in occasione del 

o maggio Sollecita un 
clima incandescente il sena-

, ma i sindacati milanesi in-
vece, , invitano al-
la calma «La giusta a 
non può i in un'a-
zione devastante o il 

o e le istituzioni de-
e - dice la Cgil mi-

lanese - tutti i i sono 
invitati alla vigilanza e alla 
mobilitazione». 

Anche a a gli studenti 
scendono in campo a più -

, o sulle 
e che dilendono -

lazzo Chigi e via del o a 
mattina si muovono que li 
dell'istituto tecnico Einstein, 
poi quelli del liceo , 
con il o o bianco e la 

a a e a -
nn.f «Chi non salta e sociali-
sta», scandiscono i i \ 
mano a mano che le e pas-
sano anche a a aumenta 
il o di camionette e 
mezzi della j>olizia e dei -

i o davanti a via 
del , davanti l 

l dove giovedì a 
o i ha lesteggiato a 

champagne la sua a -
o e alla fine «sigillano-

pia/za Colonna, il -
o del palazzo , 

gli studenti di i dopo 
ave  accolto a suon di slogan 
Napolitano si mettono in as-
semblea con i docenti e gli 
esponenti dei i della sini-

a pe e l'occupazio-
ne della lacoltà. segno tang1-
bile dello sdegno. o si 

o le e piazze -
talia a Napoli a il deputa-
to pidiessmo Antonio [Sassoli-
no .ill.i line della manifesta-
zione a d ' , Ve
di. e e e Co-
munista, che ha o 

a dei i da piazza 
o A n lu slesso in 

pi,izza San o si -
o con e e volan-

tini centinaia di , 
esponenti pidiessini. , -
tini, neocoinunisti, dell'al-
leanza , le Adi e 

o le e -
ne. 

A e in mattinata cen-
tinaia di n si a 
no pe e davanti al-
la a e o un 
po' in tutte le aziende -
ne e toscane, nel mugello e 
nell'empolese Nel -
gio si o mille e 
ad una manifestazione -
mossa dal , sotto una ban-

a italiana listata a lutto 
e e di o «sponta-

neo» si svolgono nei i 
navali di Ancona n piazza 
Castello a Tonno, si o 
davanti alla a  lavo-

i della Cgil, Cisl. L'il.con i 
militanti del , di -
zione e della l.ega d A Ca-

o le e «della a 
o un sit-in davanti 

alla . 

All a manifestazione di o 
logna o i ha -
le dunssime «Attacchi di que-
sto , un attacco come 
quello che e nato o il se-
no stesso del , 
hanno un solo significato in 
tutto il mondo chi agisce cosi 
vuole la , o comun-
que e non -
tico». «E l'attacco più e -
d icelmbeni- o al e 
del e da e 
anni a questa e o 

, o -
to e te o facce si è nalfac-
ciato di a il volto di 
un e , nascosto 
Quello che e ogni qual-
volta nel o e a 
un vento di cambiamento» 

o a a e un o di missini che i 
o si o dati appuntamento davanti a 

o Chigi pe e le dimissioni del -
no.  il passaggio del leade e in mezzo al 

o di manifestanti si è a la . Sono vo-
lati sputi e insulti. o da alcuni giovani del 

e della gioventù che lo hanno schiaffeggiato, 
a ha o . 

ANNATARQUINI 

. Cordoni di polizia 
tutt'intom o alla galleria Co-
lonna davanti a Palazzo Chigi, 
intere famiglie scese in piazza 
insieme ai figli , una folla di cu-
riosi. Poi improvvisamente la 
gazzarra. Un gruppo di missi-
ni, Teodoro Buontempo in le-
sta, si è dirett o verso le tran-
senne che impedivano l'ac-
cesso verso il Palazzo e ha cir-
condato Pannella. «Giuda», 

. «Servo dei padro-
ni». Sono volati spuli, insulti, e 
anche qualche lancio di mo-
netine. n un momento le cen-
tinaia di missini capitanati 
dall'onorevole Teodoro 

Buontempo hanno circonda-
lo il leader  radicale. 

a «manifestazione» del i 
è iniziata cosi con una rissa, 
poco dopo le quattr o e mezza 
sotto i colonnati dove Gian-

franco Fini e Buontempo ave-
vano dato appuntamento per 
«presidiare il palazzo del go-
verno». Erano arrivat i con un 
certo anticipo, srotolando lo 
striscione con su scritto «Fuori 
i ladri dal Parlamento», innal-
zando un Craxi di legno con il 
vestito da galeotto. e un 
centinaio di persone gridava 
slogan e chiedeva le elezioni 
anticipate, il leader  radicale 
che si stava recando ad un 
colloquio con Scallaro, si è 
avvicinato per  vedere cosa 
stesse accadendo. Poi si è mi-
schiato ai missini. -
mente un gruppo di giovani lo 
ha circondato. «Buffone, ven-
duto» gli hanno gridato spin-
tonandolo, mentre i poliziott i 
faticavano non poco a difen-
derlo. 

Pannella si è mosso tra una 
selva di poliziotti , giornalisti, 
missini, gente che spingeva 

Pannella da tutt i le parti . e si cer-
circondato dai cava di bloccare l'assalto, 

missini davanti qualcuno ha approfittat o del 
a Palazzo Chigi caos: ha spinto un vicequesto-

re che è finit o a terra sbatten-

do violentemente la testa. Altr i 
hanno circondato una mac-
china che cercava di passare 
e hanno rotto il parabrezza. 
Un ragazzo che cercava di for-
zare il cordone di polizia è 
stato fermato e portato via. i 
il leader  radicaie è riuscito ad 

infilars i in un taxi e ad andar 
via. 

a tensione non si è allenta-
ta, nemmeno quando l'onore-
vole Buontempo ha preso il 
megafono per  indurr e alla cal-
ma. e andare Pannella 
- ha gridato Buontempo ai 
suoi - questa è una manifesta-
zione pacifica e tale deve re-
stare. l pericolo non viene da 
noi, ma da quei palazzi che 
stanno alle spalle». «Pannella 
è un provocatore - hanno ri-
sposto i più agitati - è venuto 
qui a guadagnarsi la sua me-
daglietta di ministro». 

Ancora slogan e nervosi-
smo. Alcuni ragazzi con -
pendente sotto il braccio face-
vano avanti e indietr o control-
lando tutte le persone che si 
avvicinavano al gruppo dei 
manifestanti. Una folla fatta di 
un gruppo omogeneo di mili -
tanti del Fronte della Gioven-
tù, ma anche di curiosi e di tu-
risti di passaggio. Ad ascoltare 
Fini e Buontempo c'erano an-
che i giovani che qualche set-
timana fa avevano organizza-
to un girotondo di protesta 
sotto . Solo quan-
do il segretano del movimen-
to sociale ha preso il megafo-
no sulla piazza è sceso il silen-
zio. «Pannella è sempre stato 

un provocatore, ed a è la 
ruota di scorta sgonfia di que-
sto sistema - ha detto Fini -. 
Noi abbiamo votato perchè 
venissero concesse tutte le au-
torizzazioni a procedere. So-
no o che chi ha votato 
perchè fosse negata l'autoriz -
zazione a procedere nei con-
front i di Bettino Craxi è da ri-
cercarsi nella e e nel Psi e in 
quei partit i che sono alle -
se con tangentopoli» 

, una conferma che i 
missini «non smobiliteranno 
presto» viene anche dal Secolo 

 che in un o del 
condirettore o Gaspar-
ri  che verrà pubblicato oggi, 
ha lanciato un'iniziativ a rivol -
ta ai lettori . Ecco l'appello: «
cittadin i devono sommergere 
il Quirinal e di telegrammi e di 
telefonate pe e a 

o di indir e immediata-
mente le elezioni politiche. a 
rabbia della gente deve rag-
giungere il Palazzo con una 
forma di democrazia a 
della quale i vertici istituziona-
li dovranno tener  conto. Al 
centralino del e deve 
rivolgersi subito tutta -
lia onesta che non ne può più 
e che vuole, con il voto, man-
dare a casa i ladri che infesta-
no il Parlamento». 
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